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VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA DI ASSOCIAZIONE

REPUBBLICA ITALIANA
Il ventotto settembre duemilaventidue (28 settembre 2022) in Reggio nell'E-
milia, nel mio studio in Piazza Martiri del 7 Luglio n.3.
Innanzi a me Dott. GIOVANNI ARICO' Notaio iscritto nel Ruolo del Distret-
to Notarile di Reggio nell'Emilia, con sede in Reggio nell'Emilia, si costitui-
sce il sig.:
- MIRABILE ROBERTO, nato a Reggio Emilia il 16 gennaio 1966, il quale
interviene al presente atto in qualità di Presidente del Consiglio Direttivo
dell'associazione:
"LA CARAMELLA BUONA - ASSOCIAZIONE PER LA LOTTA ALLA

PEDOFILIA", con sede in Reggio Emilia, via Monte San Michele n. 3, Codi-
ce Fiscale e Partita IVA 91072850356; dom.to presso la sede dell'Associa-
zione; (costituita con atto per Notaio G. Aricò di Reggio Emilia in data 14
gennaio 1997, Rep. n. 1700/88, reg. a Reggio Emilia il 20 gennaio 1997 al
n. 283,  modificata con verbale in data 10 gennaio 2005 reg.to a Reggio E-
milia il 17 gennaio 2005 al n. 385/52 e con mio verbale in data 6 luglio
2017, Rep. 57111/12331 reg.to a Reggio Emilia in data 11 luglio 2017 al n.
9797); Registro regionale del volontariato n. 4670/14485 del giorno 8 set-
tembre 1997;
della cui identità personale io Notaio sono certo.
Il sig. Mirabile Roberto, nella qualità, mi dichiara che è qui riunita in questo
giorno alle ore diciassette e minuti trenta l'Assemblea della indicata Asso-
ciazione, convocata ai sensi dell'art. 11) dello Statuto, in questo giorno ed
ora, in prima convocazione, per discutere e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO
Adeguamento dello statuto dell'associazione secondo le disposizioni del
Decreto Legislativo 3 Luglio 2017, n. 117;
Assume la presidenza dell'Assemblea il Presidente del Consiglio Direttivo
sig. Mirabile Roberto, concordemente designato dagli intervenuti il quale,

CONSTATATO
- che l'assemblea è stata convocata nei termini nelle forme e nei termini
previsti dallo Statuto associativo;
- che sono presenti in proprio o per delega regolarmente acquisita agli atti
dell'Associazione gli associati sig.ri:
* Esso Presidente sig. Mirabile Roberto;
* Romeo Giulietta, nata a Vicenza il 4 novembre 1970, domiciliata in Reg-
gio nell'Emilia alla via A. Bartoli n. 4;
* Orazio Cassiani nato a Bari il 13 agosto 1972, dom.to a Reggio nell'Emi-
lia in Via A. Bartoli n. 4;
* Pilozzi Anna Maria, nata ad Alatri (FR) il 12 maggio 1983, domiciliata in A-
cuto (FR) via Vittorio Emanuele n. 102; (presente per delega)
* Ticconi Paola, nata a Acuto (FR) il 26 gennaio 1959, domiciliata ivi in via
del Colle n. 26; (presente per delega)
* Longo Gianna, nata a Anangni (FR) il 24 marzo 1979, domiciliata in Acu-
to (FR), Via A. Longo n.6; (presente per delega)
 - che dunque sono presenti i 6/7 (sei settimi) degli associati;
- che del Consiglio Direttivo sono presenti: esso Presidente e la sig.ra Ro-
meo Giulietta; assente giustificata la sig.ra Pilozzi Anna Maria;
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- che non è istituito il Collegio dei Revisori dei Conti;
DICHIARA

- l'assemblea regolarmente costituita ed idonea a deliberare sulle materie
all'ordine del giorno;
- di aver dunque verificato la regolarità della costituzione dell'assemblea e
di essersi accertato dell'identità e della legittimazione dei presenti.
Il Presidente, premessa una breve relazione sull’andamento dell’attività del-
l'associazione, passa a trattare il primo ed unico punto all'ordine del giorno
informando brevemente gli associati delle novità introdotte dalla nuova nor-
mativa (D. Lgs n.117/2017 – Codice del Terzo Settore) e facendo presente
che le associazioni già iscritte al Registro Regionale del Volontariato per
mantenere l’iscrizione e per poi passare di diritto nell’ambito del Registro U-
nico degli Enti del Terzo Settore, devono modificare il proprio statuto in ba-
se alle prescrizioni introdotte dal Codice del Terzo Settore. Tali norme pre-
vedono anche l'integrazione dell'acronimo ODV (art. 32 CTS) nella denomi-
nazione sociale.
Il Presidente dà lettura delle nuove norme statutarie redatte secondo le indi-
cazioni del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117.
Indi, il Presidente  mostra e illustra all'Assemblea il nuovo testo dello statu-
to dell'associazione, redatto conformemente al decreto legislativo 3 luglio
2017, n. 117. Dichiara altresì che l'associazione intende, contestualmente
all'adeguamento statutario proposto, conseguire la personalità giuridica me-
diante la procedura prevista dall'art. 22 del decreto legislativo 3 luglio
2017, n. 117 e dell'art.18 del DM n. 106/2020 ed all'uopo consegna a me
Notaio la documentazione prevista dalla citata normativa ed i particolare la
relazione di stima redatta dal Dott. Stefano Ficarelli, nato a Reggio nell'Emi-
lia il 3 aprile 1963 giurata in data 19 settembre 2022 dalla quale risulta la
consistenza del patrimonio dell'associazione che si allega sub. A).
Al riguardo io Notaio attesto che il patrimonio minimo risultante dalla citata
relazione non è inferiore a quello previsto dal citato articolo 22 del decreto
legislativo 3 luglio 2017, n. 117 e che sussistono le condizioni previste dal-
la legge per l'iscrizione al RUNTS.
Invita pertanto l'assemblea a deliberare su quanto sopra proposto.
L'Assemblea, udita la relazione del Presidente, all'unanimità

DELIBERA
a) di assumere la qualifica di Ente del Terzo Settore e pertanto di procede-
re all’iscrizione dell'associazione nel Registro Unico Nazionale del Terzo
Settore (RUNTS) con l'acronimo di “"ODV”;
b) di adottare il testo di statuto che si allega al presente verbale sotto la let-
tera B), testo che viene approvato nella sua interezza ed articolo per artico-
lo;
c) di delegare il Presidente del Consiglio Direttivo a provvedere a tutte le
pratiche relative all'iscrizione nel RUNTS;
d) di conferire al Presidente del Consiglio Direttivo ogni più ampia facoltà
per l’esecuzione di tutto quanto sopra deliberato, delegandolo all’adempi-
mento delle formalità e delle pratiche relative, con facoltà di apportare al
presente atto e allo statuto tutte quelle modifiche di natura non sostanziale
che fossero richieste dalle Autorità competenti, richiedendo l’esenzione
dall’imposta di bollo e di registro ai sensi dell'art. 82 del D.Lgs. n. 117/2017.
Il Presidente dichiara dunque che, con voto manifestato per alzata di ma-



no, sono state regolarmente adottate dall'assemblea le delibere di cui so-
pra.
Null'altro essendovi su cui deliberare e non avendo chiesto la parola nessu-
no degli intervenuti, il Presidente dichiara chiusa l'assemblea mentre sono
le ore diciotto. 
Le spese del presente atto sono a carico dell'associazione.
Allo scopo di provvedere agli adempimenti pubblicitari, il costituito dichiara
che l'ente è proprietario degli immobili individuati al Catasto come segue:
FABBRICATI
REGGIO EMILIA
Catasto dei Fabbricati del Comune di Reggio nell'Emilia:
Foglio 135, p.lla 138, sub. 31, P.1, Zc.1, cat. A/2 classe 1 vani 3, Superficie
Catastale Totale mq. 64, Totale escluse aree scoperte mq. 64, Rendita Eu-
ro 263,39 – proprietà 100/100 (cento centesimi)
CIVITACAMPOMARANO (CAMPOBASSO)
Catasto dei Fabbricati del Comune di Civitacampomarano:
Foglio 21, p.lla 473, sub.2, P.T-1-2, cat. A/6 classe 4, vani 3,5 Superficie
Catastale Totale mq. 86, Totale escluse aree scoperte mq. 86, Rendita Eu-
ro 52,42 – Proprietà quota 1/5 (un quinto)
Foglio 21, p.lla 501, sub.1, P.T, cat. C/6, classe 1, mq. 11 Rendita Euro
13,07 – Proprietà quota 1/5 (un quinto)
CASTROREALE (MESSINA)
Catasto dei Fabbricati del Comune di Castroreale:
Foglio 47, p.lla 667, P.T-S1-1, cat. A/6, classe 3, vani 5, Superficie Catasta-
le Totale mq. 96, Totale escluse aree scoperte mq. 91, Rendita Euro 46,48
– Proprietà quota 75/300 (settantacinque trecentesimi)
Foglio 47, p.lla 3115, P.T, cat. C/2 classe 3, mq 33, superficie catastale
mq. 49, Rendita Euro 22,16 – Proprietà quota 3/12 (tre dodicesimi)
TERRENI
CIVITACAMPOMARANO (CAMPOBASSO)
Catasto Terreni del Comune di Civitacampomarano:
Foglio 14 particelle 362, 363, 367, 986, 988 con Reddito dominicale euro
2,92 – proprietà quota 1/5 (un quinto);
Foglio 21 particelle 843 con Reddito dominicale euro 0,65 – proprietà 1/5
(un quinto);
Foglio 23 particelle 709, 711 con Reddito dominicale euro 6,40 – proprietà
1/5 (un quinto)
LUPARA (CAMPOBASSO)
riportato al Catasto Terreni del Comune di Lupara:
Foglio 8 particelle 41, 42, 43, 44, 45, 46, 47, 160, 218 con Reddito domini-
cale euro 107,25 – proprietà quota 1/5 (un quinto)
Foglio 13 particella 28 con Reddito dominicale euro 5,61 – proprietà  quota
1/5 (un quinto)
CASTROREALE (MESSINA)
riportato al Catasto Terreni del Comune di Castroreale
Foglio 47 particelle 2110 con Reddito dominicale euro 1,17 – proprietà quo-
ta 3/12 (tre dodicesimi)
Foglio 47 particelle 2111 con Reddito dominicale euro 0,05 – proprietà quo-
ta 51/300 (cinquantuno trecentesimi)
Foglio 47 particelle 2112 con Reddito dominicale euro 0,31 – proprietà quo-



ta 3/12 (tre dodicesimi)
Foglio 47 particelle 2113 con Reddito dominicale euro 0,66 – proprietà quo-
ta 51/300 (cinquantuno trecentesimi).
Il comparente mi dispensa dalla lettura degli allegati dichiarando di averne
piena ed esatta conoscenza.

Richiesto
io Notaio ho redatto il presente atto del quale ho dato lettura in assemblea,
al costituito che, pienamente approvandolo, con me Notaio lo sottoscrive al-
le ore diciotto e minuti dieci.
Consta di 2 (due) scritti con sistema elettronico da persona di mia fiducia
ed integrati di mia mano per 8 (otto) facciate fin qui.
FIRMATO: ROBERTO MIRABILE - GIOVANNI ARICO' NOTAIO SIGILLO























































ALLEGATO B) AL REP.N.61400/15115

STATUTO

ART.1

E' costituita, ai sensi del D.Lgs 3 luglio 2017 n. 117 (Codice del Terzo

Settore) e con gli scopi di cui all'art.3, un'associazione di rilevanza sociale e

morale e di volontariato denominata "LA CARAMELLA BUONA -

ASSOCIAZIONE PER LA LOTTA ALLA PEDOFILIA - Organizzazione di

Volontariato " o, in forma abbreviata"LA CARAMELLA BUONA -

ASSOCIAZIONE PER LA LOTTA ALLA PEDOFILIA - ODV" , come tale

sottoposto alla disciplina di cui al D.lgs citato.

L'associazione è apolitica, non persegue scopo di lucro ed ha struttura

democratica.

ART.2

L'associazione ha sede in Reggio Emilia, via Monte San Michele n.3.

Il trasferimento della sede legale nell'ambito dello stesso Comune non

comporta modifica statutaria.

Il Consiglio direttivo può istituire e sopprimere uffici direzionali, filiali,

succursali od unità locali im Italia e all'estero.

ART.3

L'associazione avrà durata fino al 31 dicembre 2050 (duemilacinquanta)

salvo proroga o anticipato scioglimento.

ART. 4

L'associazione non ha scopo di lucro, è apartitica, apolitica ed ha finalità

esclusivamente umanitarie, civiche, solidaristiche e di utilità sociale. E'

infatti costituita da persone liberamente associatesi, e desiderose di



tradurre in impegno concreto il loro senso morale e civile, al fine di

combattere il fenomeno delle violenze sui  minori, le donne, i soggetti deboli

in generale, minori e maggiorenni.

L'associazione in particolare esercita, in via esclusiva o principale,

prevalentemente a favore di terzi, le seguenti attività di interesse generale:

a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge

8 novembre 2000, n. 328, e successive modificazioni, e interventi, servizi e

prestazioni di  cui  alla  legge  5  febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22

giugno  2016,  n.  112,  e  successive modificazioni;

b)  formazione  extra-scolastica,  finalizzata  alla  prevenzione della

dispersione scolastica e al successo  scolastico  e  formativo, alla

prevenzione  del  bullismo  e  al  contrasto   della   povertà educativa;

c) promozione della cultura della legalità,  della  pace  tra  i popoli, della

nonviolenza e della difesa non armata;

d) promozione e tutela  dei  diritti  umani,  civili,  sociali  e politici, nonchè

dei diritti dei consumatori e  degli  utenti  delle attività  di  interesse

generale  di  cui  all'art.50 Dl.Lgs 117/2017, promozione delle  pari

opportunità  e  delle  iniziative  di  aiuto reciproco, incluse le banche dei

tempi di cui all'articolo  27  della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di

acquisto  solidale  di  cui all'articolo 1, comma 266, della legge 24 dicembre

2007, n. 244;

e) cura di procedure di adozione internazionale  ai  sensi  della legge 4

maggio 1983, n. 184.

L'associazione in particolare ha la finalità di:

A) studiare il crescente fenomeno della pedofilia, sia in Italia che all'estero;



B) promuovere iniziative, al fine di sensibilizzare l'opinione pubblica su

questo fenomeno;

C) individuare i mezzi e gli strumenti più idonei per combattere la pedofilia;

D) fornire aiuto alle vittime della pedofilia (minori, genitori e parenti) anche

con l'ausilio di personale specializzato;

E) fornire ai genitori tutte le conoscenze necessarie per individuare il

potenziale pericolo per i propri figli; con la possibilità di gestire strutture

materno-infantili;

F) organizzare dei corsi, in Italia e all'estero, sul fenomeno della pedofilia;

G) collaborare con le forze di polizia e con la magistratura, al fine di

debellare la pedofilia;

H) mettere a disposizione delle vittime della pedofilia un numero telefonico,

da rendere noto al pubblico, cui rivolgersi, con la garanzia dell'anonimato,

per usufruire dei servizi offerti dall'Associazione.

I) fornire tutela legale alla parte lesa per reati di pedofilia, comprese le

fattispecie di turismo sessuale, l'induzione alla prostituzione, lo sfruttamento

della prostituzione e i reati dei cosiddetti "sex offender" in generale;

L) costituirsi parte civile nei casi di pedofilia, di abusi su minori, donne e

soggetti deboli in generale, di pedopornografia, adescamento in internet,

ciberbullismo, revenge pornography (vendetta porno), reati ascrivibili alla

sfera sessuale ed affettiva di minori e maggiorenni, ivi compresa la

cosiddetta violenza assistita, di "stalking" e persecuzione a minori e

maggiorenni; reati dei cosiddetti "sex offender" in generale;

M) prestare assistenza psicologica alle vittime (sia minorenni che

maggiorenni) e alle famiglie;



N) favorire e supportare le indagini per la prevenzione e repressione dei

reati come sopra;

O) gestire le "case buone", appartamenti di prima accoglienza gratuita per

le donne e bambini che si trovano in situazioni di criticità;

P)  organizzare alta formazione su:

- prevenzione e repressione della pedofilia, dei reati connessi, dei reati dei

cosiddetti "sex offender" in generale;

- prevenzione e repressione dei pericoli di una scorretta navigazione in

internet (social network, ciberbullismo, furti d'identità, "seexting",

pubblicazione di pagine a carattere pedofilo, discriminatorio, diffamatorio, di

violenza in genere sui social network);

- prevenzione e repressione dei reati sui minori e dei minori;

- prevenzione e repressione dei reati sessuali sulle donne, anche

maggiorenni;

- prevenzione e repressione dei reati di molestie e persecutori (stalking)

sulle donne;

- gestione delle situazioni di emergenza (sicurezza) per operatori di polizia

e guardie giurate, nello specifico per i temi riguardanti la sicurezza dei

minori e delle donne, ma anche allargati alla gestione della sicurezza in

generale: gestione emotiva delle emergenze, psicologia di emergenza,

valutazione rischi ambientali, gestione delle armi, eccetera;

Q)  organizzare eventi formativi per ordini professionali (obbligo formativo

per Avvocati, Medici, Infermieri, Insegnanti, ecc.), per Enti pubblici ed

aziende private, anche sulla sicurezza informatica in generale e la tutela dei

dati aziendali (prevenzione e repressione hackeraggio);



R) stipulare protocolli operativi sulla sicurezza dei minori, delle donne e dei

cittadini in generale, con Enti pubblici, quali Comuni, Province, Autorità

interistituzionali, Ausl, Enti sanitari, realtà pubbliche e private;

S) valutare e certificare l'eticità tramite un apposito protocollo audit, di realtà

pubbliche e private, ricorrendo alla "CERTIFICAZIONE ETICA" (marchio

registrato presso il Ministero del Lavoro, titolare La Caramella Buona

Onlus);

T) organizzare eventi vari di beneficenza per la raccolta fondi istituzionale,

anche in collaborazione con realtà pubbliche e private;

U)  attuare protocolli con il Ministero della Giustizia in applicazione delle

Leggi 67/2014 e 120/2010 e di altre Leggi collegate; attuare protocolli con

vari Ministeri, sempre ai fini dell’associazione;

V) mettere a disposizione tutor per tirocinanti universitari tramite apposite

convenzioni stipulate con gli Atenei; e con Scuole di ogni ordine e grado;

W) promuovere proposte di Legge in Parlamento sui temi della prevenzione

e repressione dei reati sessuali, bullismo, ciberbullismo, molestie, stalking,

eccetera sui minori e sulle donne;

X) realizzare e diffondere pubblicazioni, libri, riviste e testate giornalistiche

(anche registrate in Tribunale) specializzate.

L'associazione ha inoltre lo scopo di realizzare, la creazione di iniziative e

strutture che siano a sostegno alle famiglie adottive ed affidatarie o che

intendono adottare o accogliere in affidamento un minore, nonché ai minori

che si trovano in condizioni di grave difficoltà e di abbandono.

In particolare, anche attraverso la collaborazione con associazioni già

esistenti che svolgono attività nel campo del sostegno all'adozione,



all'affido e all'accoglienza, promuoverà e sosterrà tutte le opportune

iniziative di supporto (legale, formativo, amministrativo, psicologico,

economico) alle famiglie adottive, affidatarie o che intendono adottare o

ricevere in affido un minore, o comunque, rispondere a specifici bisogni di

accoglienza dei minori, compresa ogni iniziativa collaterale anche di

carattere commerciale, direttamente connessa agli scopi sopra indicati e

finalizzata al reperimento delle risorse ai sensi del D.Lgs. 460/97 e leggi

successive e/o collegate.

Per il raggiungimento del proprio scopo, l'associazione promuoverà altresì

la collaborazione con taluni Paesi stranieri al fine di realizzare opportune

strutture di supporto all'infanzia abbandonata (quali ad esempio asili, centri

di accoglienza), nonché altre forme di assistenza dei minori (quali ad

esempio l'adozione a distanza, il contributo a strutture esistenti). La

collaborazione con tali Paesi stranieri, inoltre, avrà la finalità di fornire un

effettivo supporto alle coppie che intendono ricorrere all'adozione

internazionale. per il che l'associazione si propone di ottenere

accreditamenti e gli assensi normativi che eventualmente si renderanno

necessari in base alla legislazione vigente.

Inoltre l'associazione, sempre per il raggiungimento del proprio scopo, potrà

tra l'altro:

- realizzare attività di raccolta fondi al fine di finanziare le proprie attività di

interesse generale anche attraverso la richiesta a terzi di lasciti, donazioni e

contributi di natura non corrispettiva, e ciò anche in forma organizzata e

continuativa anche mediante sollecitazione al pubblico o attraverso la

cessione di beni o erogazione di servizi di modico valore ed in conformità a



quanto prescritto dall'art. 7 del D.lgs 3 luglio 2017 n. 117;

- partecipare ad associazioni, enti e istituzioni, pubbliche e private, la cui

attività sia rivolta, direttamente o indirettamente, al perseguimento di scopi

analoghi a quelli della Associazione medesima; la Associazione potrà, ove

lo ritenga opportuno, concorrere anche alla costituzione degli organismi

anzidetti.

L'associazione non può svolgere attività diverse da quelle sopra indicate ad

eccezione di quelle da ritenersi secondarie e strumentali rispetto alle attività

di interesse generale sopra descritte sub 2, in conformità a quanto

prescritto dall’art. 6 del D.lgs 3 luglio 2017 n. 117.

ART.5

Il numero degli associati è illimitato e la qualità di associato è a tempo

indeterminato.

Associati sono tutti coloro che in base all'attività lavorativa o professionale

svolta, o per mero interesse di studio o di ricerca, possano contribuire alla

realizzazione delle attività e dei fini dell'associazione; le loro prestazioni

sono offerte in modo personale, spontaneo e gratuito, senza

remunerazione e senza scopo di lucro anche indiretto.

Per gli associati vi è apposito libro e la loro inserzione certificherà delle

rispettive qualifiche.

L'ammissione degli associati è deliberata Consiglio Direttivo che deciderà

sulla ammissione previa presentazione di domanda scritta.

La deliberazione di ammissione è comunicata all’interessato ed annotata

nel libro degli associati.

In caso di mancata ammissione del richiedente, il Consiglio direttivo deve



motivare la deliberazione di rigetto entro sessanta giorni dalla

presentazione della domanda e comunicarla all’interessato.

L’interessato può, nei successivi sessanta giorni, chiedere che sulla

delibera di rigetto si pronunci l’Assemblea degli associati, i quali deliberano

sulle domande non accolte, se non appositamente convocati, in occasione

della loro successiva convocazione.

Potranno essere ammessi a far parte dell’Associazione coloro che siano in

possesso dei seguenti requisiti:

- incensuratezza (mancanza di condanne penali);

- mancanza di carichi penali pendenti.

A tutti gli associati spetteranno i medesimi diritti e doveri.

Gli associati avranno diritto di partecipazione all'attività associativa nonchè

alle assemblee che l'Associazione indice, con facoltà di assumere la parola.

A tutti gli associati spetta il diritto di voto nelle assemblee ed in particolare

nelle assemblee per la approvazione e le modificazioni dello Statuto e dei

regolamenti e per la nomina degli organi direttivi dell'associazione.

Gli associati hanno l'obbligo di osservare le disposizioni del presente

statuto e di attivarsi fattivamente per il raggiungimento degli scopi

dell’associazione.

ART.6

Il patrimonio sociale, non inferiore ad Euro 15.000 (quindicimila), è

indivisibile ed è costituito da:

a) quote degli associati, da pagarsi annualmente, nella misura fissata

dall’Organo amministrativo;

b) proventi delle manifestazioni organizzate;



c) patrimonio mobiliare ed immobiliare che diverrà di proprietà

dell'Associazione;

d) contributi, erogazioni, donazioni e lasciti diversi;

e) elargizioni e sussidi di privati e di Enti;

f) proventi derivanti da attività commerciali o produttive marginali e/o

strumentali, inseriti in apposita voce del bilancio dell'organizzazione;

g) ogni altra entrata che concorra ad incrementare l'attivo sociale.

I proventi derivanti dal patrimonio sono destinati ai fini dell'Associazione;

insieme ad ogni altro introito, non destinato ad aumentare il patrimonio, essi

verranno utilizzati altresì per sopperire alle spese di organizzazione e di

gestione della Associazione.

Il patrimonio dell’associazione potrà essere utilizzato solo per lo

svolgimento dell’attività statutaria ai fini dell'esclusivo perseguimento di

finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.

Ai fini di cui al comma precedente, è vietata la distribuzione, anche

indiretta, di utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comunque

denominate a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, consiglieri ed

altri componenti degli organi associativi, anche nel caso di recesso o di

ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associativo.

Si applicano le disposizioni dell'art. 8 del D.lgs 3 luglio 2017 n. 117.

ART.7

Le somme versate come quote sociali non sono rimborsabili in nessun caso.

Qualora prima dello scioglimento dell'associazione venga meno la qualità di

socio per recesso, morte o esclusione, la quota spettante al socio receduto,

escluso o defunto diventa parte integrante del patrimonio dell'associazione,



essendo espressamente escluso qualsiasi rimborso di quote e/o contributi

regolarmente versati.

Il recesso del socio, oltre che nei casi previsti dalla legge, può avvenire su

domanda scritta del socio stesso.

La dichiarazione di recesso ha efficacia allo scadere dell'anno in corso,

purché sia ricevuta dall'Associazione almeno tre mesi prima. Il recesso non

estingue gli obblighi dell'associato relativi al pagamento della quota

associativa relativa all'anno nel quale viene avviene il recesso.

Il Consiglio Direttivo può inoltre decretare la esclusione di un socio che:

a) non si trovi più in condizioni di partecipare attivamente al raggiungimento

degli scopi sociali;

b) in qualunque modo danneggi moralmente o materialmente la

associazione;

c) svolga attività in contrasto con quelle dell'associazione;

d) non rispetti le deliberazioni prese legalmente dagli organi della

associazione o le disposizioni contenute nell'atto costitutivo;

e) non provveda al versamento della quota associativa deliberata dal

Consiglio Direttivo .

L'esclusione ha effetto dal trentesimo giorno successivo alla notifica del

provvedimento di esclusione, il quale deve contenere le motivazioni per le

quali l'esclusione è stata deliberata. Nel caso che l'associato non condivida

le ragioni dell'esclusione, egli può chiedere che sulla sua esclusione si

pronunci l'Assemblea degli associati: in tal caso la delibera di esclusione è

sospesa sino alla pronuncia dell'Assemblea.

ART.8



Gli associati avranno diritto di frequentare i locali dell’Associazione e di

esaminare i libri dell’associazione, facendone apposita istanza al Consiglio

Direttivo il quale dovrà rispondere entro trenta giorni dalla richiesta .

ART.9

Sono organi dell'Associazione:

a) l'Assemblea degli associati;

b) il Consiglio Direttivo;

c) il Presidente del Consiglio Direttivo (d'ora innanzi, il "Presidente") e, se

nominato, il Vice-Presidente (d'ora innanzi, il "Vice-Presidente") .

Tutte le cariche associative sono elettive e gratuite.

ART. 10

L'Assemblea è composta da tutti gli associati ed è l'organo sovrano

dell'associazione.

L'Assemblea si riunisce in seduta ordinaria su convocazione del Presidente

almeno una volta all'anno e ogniqualvolta lo stesso Presidente o il Consiglio

Direttivo o almeno un decimo degli associati ne ravvisino l'opportunità.

L'Assemblea ordinaria indirizza tutta la vita dell'associazione ed in

particolare:

1) approva il bilancio di esercizio;

2) elegge e revoca i componenti del Consiglio Direttivo e dell'eventuale

Organo di controllo e, se previsto, il soggetto incaricato della revisione

legale dei conti;

3) approva l'eventuale regolamento dei lavori assembleari e le sue

variazioni;

4) delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e



promuove azione di responsabilità nei loro confronti;

5) delibera su tutti gli altri oggetti sottoposti al suo esame dal Consiglio

Direttivo ed attribuiti dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo statuto alla

sua competenza.

L'Assemblea straordinaria delibera sulle modifiche dello statuto e sullo

scioglimento, trasformazione, fusione o la scissione dell'associazione, con

relativa devoluzione del patrimonio.

L'Assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una volta l'anno per

l'approvazione del bilancio entro novanta giorni dalla chiusura dell'esercizio.

Le convocazioni sono effettuate mediante avviso scritto o strumenti di

comunicazione elettronica (fax, e-mail, ecc.) da recapitarsi ai soci almeno

sette giorni prima della data della riunione contenente ordine del giorno,

luogo, data e orario della prima e della eventuale seconda convocazione o

in alternativa mediante analogo avviso da affiggersi all'albo della sede

sociale, almeno dieci giorni prima della data dell'Assemblea.

In difetto di convocazione formale o di mancato rispetto dei termini di

preavviso, saranno ugualmente valide le adunanze cui partecipano di

persona o per delega tutti i soci.

Nell'assemblea hanno diritto di voto tutti coloro che sono iscritti da almeno

tre mesi nel libro degli associati.

Ciascun associato ha un voto.

Si applica l'articolo 2373 c.c. sul conflitto di interessi, in quanto compatibile.

Ciascun associato può farsi rappresentare nell'assemblea da un altro

associato mediante delega scritta, anche in calce all'avviso di convocazione.

Ciascun associato può rappresentare sino ad un massimo di tre associati.



Si applicano i commi 4 e 5 art. 2372 c.c., in quanto compatibili.

E' possibile tenere le riunioni dell'Assemblea con intervenuti dislocati in più

luoghi, contigui o distanti, audio/video collegati, e ciò alle seguenti

condizioni, di cui dovrà essere dato atto nei relativi verbali:

- che siano presenti nello stesso luogo il Presidente ed il Segretario della

riunione che provvederanno alla formazione e sottoscrizione del verbale;

- che sia consentito al Presidente dell'assemblea di accertare l'identità e la

legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento dell'adunanza,

constatare e proclamare i risultati della votazione;

- che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente

gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione;

- che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla

votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno, nonché

visionare, ricevere o trasmettere documenti;

- che siano indicati nell'avviso di convocazione (salvo che si tratti di

assemblea totalitaria) i luoghi audio/video collegati a cura della società, nei

quali gli intervenuti potranno affluire, dovendosi ritenere svolta la riunione

nel luogo ove saranno presenti il Presidente ed il soggetto verbalizzante;

dovranno inoltre essere predisposti tanti fogli presenze quanti sono i luoghi

audio/video collegati in cui si tiene la riunione.

Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che riguardano

la loro responsabilità, gli amministratori non hanno voto.

L'Assemblea ordinaria è validamente costituita, in prima convocazione

quando sia presente o rappresentata almeno la metà degli associati; in

seconda convocazione, tale Assemblea è validamente costituita qualunque



sia il numero dei associati soci intervenuti o rappresentati.

Le deliberazioni dell'Assemblea ordinaria sono valide quando siano

approvate dalla maggioranza dei presenti in proprio o per delega.

L'assemblea straordinaria è validamente costituita sia in prima che in

seconda convocazione con la presenza di almeno i tre quarti degli associati

e delibera con decisione adottata dalla maggioranza dei presenti in proprio

o per delega.

Sia l'Assemblea ordinaria che quella straordinaria sono presiedute dal

Presidente o, in sua assenza dal Vice-Presidente e, in assenza di entrambi,

da altro membro del Consiglio Direttivo eletto fra i presenti.

Le delibere assembleari devono essere pubblicate mediante affissione

all'albo della sede del relativo verbale ed inserite nel libro verbale delle

riunioni e deliberazioni dell'Assemblea tenuto dal Segretario.

ART.11

L'associazione è amministrata dal Consiglio Direttivo.

Il Consiglio Direttivo è formato da un numero di membri non inferiore a tre e

non superiore a sette, nominati dall’Assemblea degli associati soci fra i soci

medesimi.

I membri del Consiglio Direttivo rimangono in carica tre anni e sono

rieleggibili.

La maggioranza degli amministratori sono scelti tra le persone fisiche

associate ovvero indicate dagli enti associati: si applica l'art. 2382 Codice

civile riguardo alle cause di ineleggibilità e di decadenza.

Nel caso in cui, per dimissioni o altre cause, uno dei componenti il

Consiglio direttivo decade dall’incarico, l’Assemblea degli associati



provvede alla sostituzione nella seduta immediatamente successiva;

oppure il Consiglio direttivo può provvedere alla sua sostituzione, salvo

ratifica da parte dell’Assemblea degli associati immediatamente

successiva, che durata in carica fino allo scadere dell’intero Consiglio.

Gli amministratori, entro trenta giorni dalla notizia della loro nomina, devono

chiederne l'iscrizione nel Registro unico nazionale del terzo settore

indicando, oltre alle informazioni previste nel co. 6, art. 26 del Codice del

terzo settore, a quali di essi è attribuita la rappresentanza dell'associazione

e precisando se disgiuntamente o congiuntamente.

Ove decada oltre la metà dei membri del Consiglio, l'Assemblea deve

provvedere alla nomina di un nuovo Consiglio Direttivo.

Il Consiglio Direttivo elegge al suo interno il Presidente, il Vice-Presidente e

il Segretario.

Al Consiglio Direttivo sono attribuite le seguenti funzioni:

- curare l'esecuzione delle deliberazioni dell'Assemblea;

- formulare i programmi di attività associativa sulla base delle linee

approvate dall’Assemblea;

- predisporre il bilancio di esercizio, preventivo, e l’eventuale bilancio

sociale;

- deliberare sulle domande di nuove adesioni e sui provvedimenti di

esclusione dei soci;

- curare la gestione di tutti i beni mobili e immobili di proprietà

dell’associazione o ad essa affidati;

- provvedere agli affari di amministrazione non spettanti all'Assemblea dei

soci



Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente o in caso di sua assenza

dal Vice-Presidente e, in assenza di entrambi, da altro membro del

Consiglio medesimo eletto fra i presenti.

Il Consiglio Direttivo è convocato di regola almeno quattro volte l’anno e

ogni qualvolta il Presidente lo ritenga opportuno o quando la maggioranza

dei consiglieri né faccia richiesta. Assume le proprie deliberazioni con la

presenza della maggioranza dei suoi membri ed il voto favorevole della

maggioranza degli intervenuti.

Le convocazioni devono essere effettuate mediante avviso scritto o

strumenti di comunicazione elettronica (fax, e-mail, ecc.), da recapitarsi

almeno cinque giorni prima della data della riunione, contenente ordine del

giorno, luogo, data ed orario della seduta. In difetto di convocazione

formale o di mancato rispetto dei termini di preavviso, saranno ugualmente

valide le riunioni cui partecipano tutti i membri del Consiglio Direttivo.

I verbali di ogni adunanza del Consiglio, redatti a cura del Segretario e

sottoscritti dallo stesso e da chi ha presieduto la riunione, vengono

conservati agli atti.

Al conflitto di interessi degli amministratori si applica l’art. 2475 ter c.c.

E' possibile tenere le riunioni del Consiglio con intervenuti dislocati in più

luoghi, contigui o distanti, audio/video collegati, e ciò alle seguenti

condizioni, di cui dovrà essere dato atto nei relativi verbali:

- che siano presenti nello stesso luogo il Presidente ed il Segretario della

riunione che provvederanno alla formazione e sottoscrizione del verbale;

- che sia consentito al Presidente di accertare l'identità e la legittimazione

degli intervenuti, regolare lo svolgimento dell'adunanza, constatare e



proclamare i risultati della votazione;

- che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente

gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione;

- che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla

votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno, nonchè

visionare, ricevere o trasmettere documenti;

- che siano indicati nell'avviso di convocazione (salvo che si tratti di

assemblea totalitaria) i luoghi audio/video collegati a cura della società, nei

quali gli intervenuti potranno affluire, dovendosi ritenere svolta la riunione

nel luogo ove saranno presenti il Presidente ed il soggetto verbalizzante;

dovranno inoltre essere predisposti tanti fogli presenze quanti sono i luoghi

audio/video collegati in cui si tiene la riunione.

ART.12

La rappresentanza della società compete al Presidente del Consiglio

Direttivo (o al Vice-Presidente in caso di sua assenza o impedimento)

senza limitazioni, ed ai membri del Consiglio Direttivo forniti di poteri

delegati, nei limiti della delega.

L'organo amministrativo può nominare direttori generali, amministrativi, e

tecnici, nonché procuratori per singoli affari o per categorie di affari.

In ogni caso l'organo amministrativo svolgerà gratuitamente la sua attività.

Spetta al Consiglio Direttivo determinare i rimborsi dovuti a quelli dei suoi

membri od altri soci, che sono chiamati a svolgere specifici incarichi, in

favore dell'associazione.

ART. 13

La nomina dell’organo di controllo, anche monocratico, è obbligatoria



verificandosi le condizioni poste dalle vigenti norme di legge ed in

particolare dall’art. 30, commi 2 e 4, D.lgs 3 luglio 2017 n. 117.

La nomina dell'organo di controllo spetta all'Assemblea degli associati. Nel

caso di organo collegiale dovrà essere nominato il Presidente del Collegio

dei Controllori.

Nel caso di nomina obbligatoria, i componenti dell’organo di controllo

devono essere scelti tra le categorie di soggetti di cui all’art. 2397, c. 2, c.c..

Nel caso di organo di controllo collegiale i predetti requisiti devono essere

posseduti da almeno uno dei componenti.

I membri dell'organo di controllo restano in carica tre anni e sono

rinominabili.

In caso di nomina di un organo di controllo in forma collegiale, sarà

possibile l'intervento alle riunioni dello stesso mediante mezzi di

telecomunicazione.

L'organo di controllo, quando nominato, svolge le funzioni ed esercita i

compiti di cui all’art. 30, commi 6, 7 e 8, D.lgs 3 luglio 2017 n. 117.

L'organo di controllo dura in carica per tre esercizi e scada in coincidenza

con l'Assemblea convocata per l'approvazione del bilancio consuntivo

relativo al terzo esercizio di durata della sua carica.

I membri dell'Organo di Controllo partecipano di diritto alle adunanze

dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo.

Il Collegio dei Controllori è convocato dal Presidente ogni qualvolta questi

lo ritenga opportuno oppure ne sia fatta richiesta da uno dei membri del

Collegio dei Controllori.

Il Collegio del Collegio dei Controllori è validamente costituito qualora siano



presenti la metà dei suoi membri e, in ogni caso, qualora siano presenti tutti

i suoi membri.

Le deliberazioni del Collegio dei Controllori sono assunte con il voto

favorevole della maggioranza dei suoi membri. In caso di parità di voti

prevale il voto di chi presiede la riunione.

ART. 14

La nomina del Revisore legale dei conti o di una società di revisione legale

iscritti nell’apposito Registro tenuto presso il Ministero della Giustizia, è

obbligatoria verificandosi le condizioni poste dalle vigenti norme di legge ed

in particolare dall’art. 31 del D.lgs 3 luglio 2017 n. 117.

La nomina del soggetto incaricato della revisione legale dei conti spetta

all'Assemblea degli associati, i quali, in occasione della nomina, dovranno

stabilire se affidare l'incarico ad un revisore legale dei conti ovvero ad una

società di revisione legale; in occasione della nomina dovrà essere anche

fissato l’eventuale compenso da riconoscere al soggetto incaricato della

revisione legale dei conti.

Il Revisore legale dei conti o la società di revisione legale eventualmente

nominati restano in carica tre anni e sono rinominabili.

ART. 15

Se vi è fondato sospetto che i Consiglieri, in violazione dei loro doveri,

abbiano compiuti gravi irregolarità nella gestione che possano arrecare

danno alla associazione o agli associati, che rappresentino almeno un

decimo del totale, possono denunciare i fatti al Tribunale con ricorso

notificato anche alla associazione. Si applicano, in quanto compatibili, le

disposizioni dell’art. 2409 c.c.



Ogni associato può denunziare i fatti che ritiene censurabili all'organo di

controllo, se nominato, il quale deve tener conto della denunzia nella

relazione all'assemblea. Se la denunzia è fatta da almeno un ventesimo

degli associati dell'ente, l'organo di controllo deve agire ai sensi dell'articolo

2408, secondo comma, del codice civile.

ART. 16

L'esercizio economico ha inizio il l° gennaio e si chiude il 31 dicembre di

ciascun anno.

Entro i successivi sessanta giorni il consiglio direttivo deve procedere alla

redazione del bilancio in conformità alle disposizioni di cui agli artt. 13 e 14

del D.lgs 3 luglio 2017 n. 117.

Il bilancio deve essere sottoposto per l'approvazione all'assemblea degli

associati entro novanta giorni dalla chiusura dell'esercizio.

Gli utili e gli avanzi di gestione debbono essere utilizzati esclusivamente

per la realizzazione delle attività istituzionali e di quelle ad esse

direttamente connesse, esclusa ogni loro distribuzione a favore degli

associati.

ART.17

In ogni caso di estinzione o scioglimento dell'Associazione, il suo

patrimonio è devoluto, previo parere positivo dell'Ufficio di cui all'rt. 45,

comma 1, CTS, e fatta salva ogni diversa destinazione imposta dalla legge,

ad altri enti del Terzo settore, secondo quanto deciso dal Consiglio Direttivo.

ART.18

Oltre le scritture prescritte dalle norme di legge ai fini contabili e fiscali,

l’associazione deve tenere:



a) il libro degli associati;

b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee, in

cui devono essere trascritti anche i verbali redatti per atto pubblico;

c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo e

dell'organo di controllo, se nominato.

I libri di cui alle lettere a) e b) di cui sopra sono tenuti a cura del Consiglio

Direttivo. I libri di cui alla

lettera c), sono tenuti a cura dell'organo cui si riferiscono.

Gli associati hanno diritto di esaminare i libri dell’associazione, facendone

apposita istanza al Consiglio Direttivo.

ART. 19

L'Associazione per il perseguimento delle proprie finalità potrà assumere

lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo.

In caso di assunzione di lavoratori dipendenti, sempre nel rispetto dei limiti

previsti dal D.lgs 3 luglio 2017 n. 117, gli stessi avranno diritto ad un

trattamento economico e normativo non inferiore a quello previsto dai

contratti collettivi di cui all'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015,

n. 81, in conformità a quanto prescritto dall'art. 16 del D.lgs 3 luglio 2017 n.

117.

ART. 20

L'Associazione potrà avvalersi, nello svolgimento delle proprie attività, di

volontari, così come definiti dall'art. 17, c. 2, del D.lgs 3 luglio 2017 n. 117; i

volontari che svolgono la loro attività in modo non occasionale dovranno

essere iscritti in un apposito registro.

L'attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo nemmeno



dal beneficiario. Al volontario potranno essere rimborsate soltanto le spese

effettivamente sostenute e documentate per l'attività prestata, entro limiti

massimi e alle condizioni preventivamente stabilite. Sono in ogni caso

vietati rimborsi spese di tipo forfetario. Si applica al riguardo la disposizione

dell'art. 17, c. 4, del D.lgs 3 luglio 2017 n. 117.

La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di

lavoro subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito.

ART. 21

Nel caso in cui l'Associazione si avvalga di volontari, gli stessi devono

essere assicurati contro gli infortuni e le malattie connessi allo svolgimento

dell'attività di volontariato, nonché per la responsabilità civile verso i terzi.

ART.22

Per quanto non è espressamente previsto dal presente Statuto, dagli

eventuali Regolamenti interni e dalle deliberazioni degli organi associativi,

si applica quanto previsto dal Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 e, in

quanto compatibile, dal Codice civile.
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